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Manette a un giovane ieri notte subito dopo gli ultimi sei incendi dolosi 

Preso «Nerone». Ma è lui? 
Hanno visto un uomo che 

scappava e subito dopo un filo 
di fumo uscire dal cofano di 
una macchina. In pochi secondi 
altre cinque automobili sono 
andate a fuoco sotto i loro oc
chi. I quattro agenti del com
missariato di Centocelle, non 
hanno avuto dubbi. Si sono 
guardati in faccia pensando: »È 
Nerone», e via all'inseguimen
to Qualche minuto più tardi 
davanti ed un forno del quar
tiere altri due agenti metteva
no le mani su Maurizio Arcan
geli. 24 anni, impolverato da 
capo a piedi, forse ancora accal
dato per la grande corsa. Ma è 
proprio lui Nerone, l'uomo che 
da un anno a questa parte ha 
messo in subbuglio tutto il 
quartiere, che ha dato alle 
fiamme oltre 200 automobili, 
fatto perdere il sonno a decine 
di abitanti, sbeffeggiato decine 
di poliziotti da mesi inutilmen
te appostati negli angoli più 
improbabili di Centocelle? 

Maurizio Arcangeli, giovane 
disoccupato, a tempo perso 
speaker di una piccola radio di 
quartiere, da ieri notte conti
nua a protestare la sua inno
cenza, ma al commissariato di 
Centocelle giurano che questa 
volta hanno preso l'uomo giu
sto. Ci sono prove? Non pro
prio, ma una lunga serie di in
dizi e di coincidenze curiose. A 
casa di Maurizio Arcangeli 
hanno trovato otto flaconi di 
alcool denaturato. •Bella prova 
— protesta Enza Arcangeli, la 
madre del giovane arrestato — 
mi servono per fare le iniezioni 
a mio marito. Non sarà mica un 
reato comprarli nelle confezio
ni familiari, che sono più eco
nomiche, come faccio per i de
tersivi e tutto il resto». 

«Insomma, — taglia corto. 
invece, l'ispettore — avevamo 
delle testimonianze. Io seguiva
mo da mesi, lo abbiamo preso 
quasi con le mani nel sacco, che 
dubbi ci sono ancora?». 

II guaio è che anche un anno 
fa quando arrestarono un altro 
giovane poi riconosciuto asso
lutamente innocente dai giudi
ci, la polizia non aveva dubbi. E 
che da quando a Centocelle ha 
cominciato a lavorare (Nerone» 
non c'è più pace per decine e 
decine di famiglie che esaspe
rate dal «maniaco» del quartie
re riversano la loro rabbia sul 

Centocelle ora spera 
«Basta falò dì auto» 
Visto scappare, bloccato nei paraggi - A casa aveva 8 flaconi di 
alcool - Da anni cercava inutilmente di diventare vigile del fuoco 

Agli amici diceva: «Se acchiappo 
chi brucia le macchine...» 

«Cosa? Nerone sarebbe 
Maurizio, lo speaker di Radio 
Mary 3? Ma li mortacci de 'sto 
cornutone!». Il commesso del 
negozio di apparecchiature 
elettroniche proprio sotto la se
de di una delle emittenti locali 
della zona va piuttosto per le 
spicce ma in fondo esprime ab
bastanza bene quello che a 
Centocelle tutti pensano e di
cono di Nerone. 

Ventiquattro anni, figlio 
maggiore di un impiegato di 
un'agenzia di assicurazioni e di 
una casalinga, disoccupato, 
speaker volontario di una mi
nuscola radio locale, qualche 
"guaio con la giustizia un paio 
d'anni fa per una storia di dro

ga (da cui però venne assolto); 
l'identikit di Maurizio Arcan
geli, non differisce neppure di 
una virgola da quello di un qua
lunque ragazzo di periferia. 
Nella stanza da ietto che divide 
con la sorella minore, insieme a 
qualche foto, scattata per le 
nozze d'argento dei genitori, 
troneggia un cuscinetto a for
ma di cuore coi colori della Ro
ma, proprio sotto la foto della 
squadra preferita. Pochi libri, 
per terra un organetto elettro
nico e un disordine impressio
nante. «Quello però lo fi a fatto 
stanotte la polizia e sapesse 
quanto ho lavorato per rimet
tere a posto», protesta la signo
ra Enza, la madre. 

La proprietaria della radio 
dove lavora, una «signorina» 
sarda che ha aperto insieme al 
resto della famiglia l'emittente 
un paio d'anni fa, non riesce a 
nascondere un filo d'emozione 
quando parla di lui. «È così pre
ciso, attaccato al suo lavoro. 
Tra i ragazzi che lavorano qui è 
quello che ha più ammiratrici. 
L'altro ieri ha aiutato mio pa
dre ad attaccare la nuova an
tenna. L'estate scorsa, parlan
do degli incendi delle auto ave
va detto che se l'avesse ac
chiappato lui... E ora l'hanno 
arrestato proprio per questo. 
Sarà, ma mi sembra cosi stra
no». 

c. eh. 

Maurizio Arcangeli ad una recente festa e. accanto, l'agente 
che lo ha arrestato, accanto alla macchina bruciata 

Parla l'altro giovane 
accusato e prosciolto 
Signor Giordano, ha saputo? È stato arrestato il vero «Nerone». 

Suo figlio è finalmente libero da ogni sospetto. 
Giordano Mancini, padre di Giancarlo il giovane che per 34 

giorni restò in prigione l'anno scorso accusato di essere il piromane 
di Centocelle, ci riconosce immediatamente. 

«Sì, l'ho sentito alla radio. Sono così contento! Ma aspetti, 
aspetti le passo mio figlio 

Allora, Giancarlo, come si sente? 
«Ora più tranquillo senz'altro. Anche se la sentenza del tribuna

le mi aveva assolto pienamente nell'estate scorsa, e dunque non 
avevo più nulla da temere, fin quando non arrestavano il vero 
colpevole mi sentivo sempre a disagio, guardato con sospetto, con 
diffidenza. Ora è finita, finita per sempre*. 

Giancarlo Mancini, titolare di un piccolo bar in via Paruta, fu 
arrestato nel marzo dell'anno scorso solo perché aveva fiammiferi 
e una tanica nella automobile. 

«Non può capire cosa è stata per me questa esperienza: il carce
re, ma soprattutto il disprezzo della gente, la paura che leggevo 
negli occhi di chi mi riconosceva. Ero diventato un "pazzo" furioso 
io che non ho mai ucciso una mosca...». 

Cosa farà adesso? 
«Continuerò a lavorare nel mio bar. Devo dire che chi mi cono

sceva non ha mai messo in dubbio la mia buona fede e nel quartie
re la solidarietà non mi è mai mancata. E tuttavia ora che non c'è 
proprio alcun dubbio che io non c'entravo niente, mi sento meglio, 
molto meglio». 

E se neppure il «nuovo Nerone» arrestato ieri fosse quello giu
sto? 

m. t 

commissariato. Alle prime de
nunce non ci si fece neppure 
troppo caso. Ma nel giro di po
chi mesi i falò nel quartiere co
minciarono a divampare con 
una scadenza regolare e im
pressionante. Ogni settimana 
andavano in fiamme una deci
na di auto. Tra i malcapitati, 
famiglie che ancora devono fi
nire di pagare le rate di una 
macchina che hanno usato ap
pena pochi giorni. C'è persino 
chi è stato colpito due volte dal 
«maniaco» del quartiere. Nel 
commissariato ormai le denun
ce erano diventate una valanga, 
tutte bene riposte in una stan
za, e tutte inevase. 

È cominciata così una specie 
di «sfida personale» tra Nerone 
e la polizia. Gli agenti hanno 
cominciato a battere palmo per 
palmo tutte le strade colpite 
dagli incendi. Hanno scovato 
un testimone (che adesso però 
preferisce tacere) che ha rac
contato loro di avere visto fug
gire un uomo subito dopo un 
falò con un filone di pane sotto 
il braccio. Così hanno preso a 
sorvegliare tutti i forni del 
quartiere. La notte scorsa due 
agenti di guardia in una delle 
zone predilette da Nerone han
no visto un'ombra fuggire men
tre cinque auto prendevano 
fuoco quasi contemporanea
mente. Tra queste c'era anche 
la macchina di un poliziotto (a 
quell'ora a casa) che è subito 
sceso in strada e ha partecipato 
alla caccia nel quartiere. L'uo
mo è riuscito a scappare. Qual
che minuto più tarai altri due 
agenti hanno visto arrivare 
Maurizio Arcangeli trafelato e 
sporco davanti al forno di via 
delle Betulle. Lo hanno preso, 
caricato su una volante e porta
to di corsa a casa. Indosso non 
aveva niente ma nel ripostiglio 
(abita in un modesto apparta
mentino in via Federico Delpi-
no, 134) hanno trovato una 
scorta di flaconi di alcool, una 
manciata di accendini usati e 
una scorta di contrassegni dei 
vigili del fuoco. Sembra che 
Maurizio Arcangeli qualche an
no fa avesse provato inutilmen
te ad entrare nel corpo dei 
pompieri. 

Non c'era riuscito e da allora 
gli era rimasta una specie di fis
sazione: particolare, questo, 
che diventerà molto suggestivo 
nelle mani dell'accusa. 

Carla Cheto 

Ostia e Castelporziano: grosse nubi sulla stagione balneare 

L'estate sta finendo... 
prima ancora ai cominciare 
Poca spiaggia, ed è anche sbarrata 

L'arenile in alcuni punti è quasi completamente mangiato dal mare e il «ripascimento» 
non parte - Gli stabilimenti comunali non aprono: lavoratori senza contratto 

L'anno scorso furono 
quattordici milioni I ba
gnanti che frequentarono le 
spiagge di Ostia. Quest'anno 
non sì è In grado di avanzare 
ipotesi — In positivo o In ne
gativo — semplicemente 
perché la stagione balneare è 
in forte predicato. Ufficial
mente 1 cancelli di Castel
porziano dovrebbero aprire 
il 1" maggio, tra cinque gior
ni; ma la giunta capitolina 
non ha ancora deciso nulla 
sul rinnovo degli appalti al 
lavoratori delle spiagge. Alla 
fine, naturalmente, la gente 
al mare ci andrà lo stesso, 
ma non dovrebbe essere lon
tana dal vero l'Ipotesi avan
zata da uno del bagnini — 
che per protesta contro l'i
nerzia della giunta occupa 
un capanno da otto mesi — 
secondo cui con 11 primo sole 
festivo i romani letteralmen
te irromperanno sulle dune, 
spaccando le reti di recinzio
ne. buttando all'aria le porte 
del gabinetti, riversando sul
la sabbia, alla fine della gior
nata, quintali di lattine, bu
ste di plastica e rifiuti vari. 
Che nessuno, il giorno dopo 
rastrellerà, perché nessuno 
ha l'autorizzazione a farlo. 
Insomma, oggi la spiaggia 
dei romani è abbandonata a 
se stessa, come ha denuncia
to ieri il Pei circoscrizionale 
nel corso di una conferenza 
stampa. O meglio quel che 
resta della spiaggia. 

Se, infatti, ci si sposta più 
a nord, al di la dello «spanili-
forale» formato dalla Cristo
foro Colombo, si può verifi
care che di sabbia ne è rima
sta davvero poca. Appena 
qualche centimetro, dove è 
difficile Immaginare le file di 
ombrelloni colorati che rap-

f>resentano olograficamente 
a «stagione». Il mare In quei 

tratti, lunghi chilometri, ria 
mangiato l'arenile, con una 
fame sempre più frenetica e 
selvaggia da quando 11 Teve
re ha smesso di portare a val
le I detriti solidi (ma non In
quinanti). perché sbarrato In 
vari punti del suo percorso, 
limitandosi Invece ad ab-
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Due immagini della spaventosa erosione del litorale ed Ostia 

bandonare al ridicolo ed 
Inefficace rastrello del depu
ratore soltanto liquami, bat
teri, funghi e schiume che 
producono sempre più l'eu
trofizzazione del mare. 

Si può dire quindi che è 
tutto 11 litorale ad essere ab
bandonato a se stesso, per 
colpevole insipienza di chi 
dovrebbe Invece governarlo, 
attrezzarlo, riprogettarlo. Di 
contro c'è l'insistenza del Pel 
— nella circoscrizione di 
competenza, la XIII, e In 
consiglio comunale — che 
tenta da mesi di porre sotto 
gli occhi della gente e alla di
scussione delle forze politi
che cittadine 11 problema, 
Ma appunto da febbraio In 

consiglio comunale non s! 
discute del rinnovo degli ap
palti che dovrebbe consenti
re a due cooperative — «Ros
so Verde» e «Capocotta» — 
un'ottantina di lavoratori, 
età media 25 anni, di utiliz
zare I capanni leggeri sulle 
spiagge, per l servizi, di for
nire l'assistenza in mare al 
bagnanti e di ripulire l'areni
le. La giunta non risolve 
nemmeno la vertenza aperta 
otto mesi fa da una cinquan
tina di veterani delle spiagge 
di Ostia, che dopo quindici, 
venti anni di attività, per su
perati limiti di età, non han
no potuto accedere al con
corsi per l'assunzione a tem
po Indeterminato e che quin
di si ritrovano senza uno 

Dopo la denuncia di una delle ragazze arrestato un impiegato di 53 anni del Tufello 

Dodici anni di violenza contro le 2 figlie? 
Per molti anni avrebbe violentato 

le sue bambine F. e S. Questa gra
vissima accusa ha portato feri in 
carcere M. M., un impiegato della 
marina mercantile di 53 anni abi
tante al Tufello. Il mandato di cat
tura parla di violenza carnale conti
nuata e aggravata, atti di libidine 
violenta e abuso della patria pote
stà, La denuncia è partita proprio 
da una delle figlie, P. di 37 anni, che 

ha raccontato al giudice una dram
matica storia di violenza Iniziata. 
secondo la sua testimonianza, sedi
ci anni fa, nel 1970. 

Allora F. aveva 11 anni mentre S.» 
la sorellina più piccola, appena set
te. «Nostro padre cominciò ad abu
sare del nostri corpi — ha racconta
to la ragazza —, noi naturalmente 
non trovammo 11 coraggio di oppor
ci». Ma le violenze sarebbero conti

nuate per molti anni, fino al 1982, 
quando F. e S. avevano superato or-
mal I vent'annl. In quell'anno F. ha 
una relazione con un uomo e rima
ne Incinta. Abbandona la casa del 
Tufello, lasciando però al suol geni
tori il suo bambino appena nato. 
Anche S. va a vivere da sola, negli 
Stati UnlU. 

Dopo un po' la sorella maggiore e 
li suo nuovo compagno decidono 

però di riprendersi U piccolo. I geni
tori non vogliono saperne. Scoppia
no liti furibonde e alla fine la donna 
si rivolge alla polizia per denuncia
re l'Incredibile storia di violenze. Ie
ri Il magistrato, conosciuti 1 risulta
ti delle Indagini degli agenti, ha fir
mato Il mandato di cattura contro 
l'Impiegato, accusato di aver fatto 
vivere nel terrore le sue due figlie 
per tanti anni, 

straccio di lavoro. Ma nem
meno si porta a soluzione l'i
ter per l'esproprio dell'area 
di Capocotta, per impedire 
che la speculazione distrug
ga definitivamente l'ultima 
spiaggia». 

Un risultato positivo Io si è 
Invece raggiunto in consigilo 
comunale dove, qualche se
duta fa, un ordine del giorno 
presentato dal Pei è stato vo
tato all'unanimità. Si è deci
so di respingere l'ipotesi del 
ministero dei Lavori pubbli
ci che propone 11 ripascimen
to duro per la salvaguardia 
della costa di Ostia. I motivi 
per cui è preferibile li ripa-
scimento morbido sono noti. 
Rivediamo entrambe le ipo
tesi. Con i 24 miliardi stan
ziati si potrebbero ricostrui
re — e non solo salvare — 5,6 
chilometri di spiaggia invece 
di 2,4 del ripascimento duro, 
con lavori lunghi solo 6 mesi 
Invece di 24. E si dovrebbero 
Impiegare solo due draghe 
refluenti per prendere la 
sabbia dello spessore di 
250/300 micron da una barra 
al largo di Nettuno. Mentre 
per portare II brecciolino dal
la cava non autorizzata della 
Magliana, così come prevede 
Il progetto del ministero, ca
mion mastodontici dovreb
bero fare ogni giorni almeno 
250/300 viaggi, con Inimma
ginabile appesantimento del 
traffico. L'impatto ambien
tale del ripascimento morbi
do consisterebbe nell'altera
zione temporanea della flora 
e della fauna, senza compro
mettere la loro automatica 
capacità riproduttiva. 

Il ripascimento duro, al 
contrarlo, non solo intorbi
derebbe le acque, ma di
struggerebbe la flora bento-
nlca e farebbe aumentare 
l'erosione più a valle, verso 
Castelporziano e Capocotta. 
Infine, anche per 1 costi il 
confronto è a tutto vantag
gio dell'ipotesi del ripasci
mento morbido. Per prende
re la sabbia dal mare si spen
derebbero 6.200 lire al metro 
cubo. Per portare 11 breccio
lino e costruire 1 massi di ce
mento, tra le 20 e le 23mlla 
lire. Quest'ultima operazio
ne, poi, dovrebbe essere affi
data a due ditte che hanno 
operato a Gioia Tauro — e 1 
bene Informati sostengono 
In modo non del tutto lecito. 
Dunque, perché il ministero 
del Lavori pubblici si ostina 
a perseguire una soluzione 
che vede l'intero Campido
glio schierato contro? 

Mentre è possibile fare di
verse Ipotesi per rispondere a 
questo quesito, segnaliamo 
che anche ad Ardea si discu
te della salvaguardia delle 
coste, In un convegno — oggi 
e domani — a cui interver
ranno 1 pretori di Civitavec
chia, Roma e Latina, oltre 
che esperti, studiosi, am
bientalisti. 

Rosanna Umpugnani 

Nessuna misura «antiemergenza» 

i t i Solo og 
un piano 

perla 
Tangenziale 

Anche ieri una giornata infernale - Le con
testazioni della commissione comunale 

Il caos intorno alla Tangenziale è, ormai, «normalmen
te» insostenibile ma soltanto domani la giunta capitolina 
deciderà sul serio un plano di emergenza per far fronte al 
lavori di riparazione sulla Tangenziale Est E' questo che 
si può dedurre dalla riunione straordinaria (la cui convo
cazione era stata chiesta dal gruppo comunista) della 
commissione comunale sul trasporti con la presenza de
gli assessori al traffico, Palombi, alla polizia urbana, 
Ciocci, ed al lavori pubblici Giubilo. 

La conclusione della commissione è stata, di fatto, 
quella di convocare per questa mattina un coordinamen
to fra 1 tre assessori ed 1 presidenti delle Circoscrizioni 
Interessate per razionalizzare e rinforzare l'opera del vi
gili urbani nel traffico Impazzito In tutta la zona di San 
Giovanni. Un'indicazione ovvia che però, a quanto pare, 
nessuno aveva finora pensato di dare. 

Molte critiche sono ancne state mosse dai consiglieri, 
in particolare dal rappresentante del gruppo comunista 
Piero Rossetti, sul modo del tutto insufficiente con cut la 
città è stata informata della chiusura di una delle sua 
arterie principali. 

I lavori, comunque, andavano latti e subito (questo è 
quanto si deduce dal rilievi compiuti). Ma la commissio
ne ha chiesto garanzie precise sul tempi necessari per la 
loro conclusione. L'assessore al lavori pubblici ha confer
mato la data del 6 maggio per la riapertura della Tan-
f.enzlale, una scadenza che si potrà rispettare soltanto 
acendo lavorare più squadre dì operai contemporanea

mente in più punti della sopraelevata ed anche nel giorni 
festivi-

Rimanendo In tema di traffico. Ieri 11 Tribunale ammi
nistrativo regionale, ha definitivamente decretato la non 
validità del «referendum sul traffico* proposto dal Co
mune contemporaneamente alle elezioni del 12 maggio 
scorso. Il Tar ha ritenuto valida, In definitiva, la motiva
zione con cui erano stati presentati 1 ricorsi contro la 
consultazione sul traffico ritenendo dannosa la contem
poraneità con le elezioni amministrative. Un argomento 
che, va comunque ricordato, non venne sollevato nelle 
altre città (Milano, ad esemplo) In cui la consultazione fu 
effettuata. 

Dramma familiare sfiorato a Villalba 

Botte alla moglie 
pistola contro 

il figlioletto 
L'ha Inseguita continuando a malmenarla, ormai fuori di 

sé, anche lungo la via Tlburtina a Villalba di Guidonla fino a 
bloccare il traffico. 

Poi, all'arrivo della polizia, si è barricato in casa minac
ciando di uccidere 11 figlioletto di tre anni. Solo dopo una 
lunga trattativa ed una furiosa colluttazione gli agenti del 
commissariato di Tivoli sono riusciti ad arrestare Francois 
George Lerisson, un cittadino francese di 36 anni che ieri 
pomeriggio ha brutalmente picchiato la moglie sotto gli oc
chi del figlio di tre anni. 

Ma la furia di Francois Lerisson non si è fermata tra le 
mura del casale diroccato in cui vive la famiglia: la donna ha 
tentato di fuggire ed è stata a lungo Inseguita e malmenata 
lungo la via Tiburtina. Il traffico si è bloccato. 

Uno degli automobilisti ha chiamato la polizia, ma alla 
vista delle volanti l'uomo si è barricato in casa ed ha puntato 
una pistola contro il piccolo minacciando di ucciderlo. È 
Iniziata una lunga trattativa, conclusa dall'irruzione a sor
presa di alcuni agenti che sono riusciti a disarmarlo ed arre
starlo solo dopo una lunga colluttazione. 

Due agenti sono dovuti ricorrere alle cure dell'ospedale. 
Antonella Plescia è attualmente ricoverata in non buone 
condizioni. 

Le manifestazioni per il 25 Aprile nel Lazio 

Oggi a Caracalla 
il Gran Premio 

della Liberazione 
Una giornata densa di ap

puntamenti per festeggiare 
il 41° anniversario della Li
berazione. Due corone di 
fiori saranno deposte, come 
ogni anno, al Mausoleo del
le Posse Ardeatlne e al cimi
tero del Verano (alle 9). Le 
strade che circondano Cara-
calla saranno Invase dal ci
clisti del Gran premio della 
Liberazione. Dilettanti Ita
liani e stranieri partiranno 
(alle 9) da via delle Terme di 
Caracalla e sfrecceranno 
per via Antonlana, viale 
Guido Baccelli, viale di Por
ta Ardeatina, viale Giotto, 
largo Fiorito per tornare di 
nuovo In viale Baccelli e In 
via Terme di Caracalla. La 
manifestazione sportiva fi
nirà Intorno alle 12. Centi
naia di romani In bicicletta 
si muoveranno di buon 
mattino da ogni punto della 
città per arrivare a Caracal
la p-r assistere al Gran pre

mio. Per tutta la giornata 
sono in programma nume
rose Iniziative per ricordare 
l'anniversario della Libera
zione. Quelle dell'Associa
zione nazionale partigiani si 
svolgono nel segno della pa
ce e dell'Indipendenza na
zionale. Franco Raparelll 
parteciperà ad una manife
stazione In VI Circoscrizio
ne alle 9,30; a Filettino, in 
provincia di Froslnone, alle 
16,30 parlerà Giulio Spallo
ne; Claudio Cianca a Tivoli 
alle 9,30; Rosario Bentlve-
gna a Genazzano (alle 9,30); 
Piero Boni a Marino (ore 
9,30); Maria Teresa Regard 
a Fallano (ore 10); Franco 
Funghi a Cori (ore 17); Al
berto Mattioli a Montero-
tondo (ore 9,30); Cosimo 
Vurchlo a Palestrina (ore 9) 
e Riccardo Antonelll ad An
guillaia. Altre Iniziative so
no previste In mattinata a 
Zagarolo e Arteria. 


